
Lo chiamano «rischio ampiamente
accettabile». È la risposta alla do-
manda semplice, quasi banale, che
a Ferrara da anni sta passando di
bocca in bocca: perché costruire un
asilo inun terrenocontaminato?Al-
l’angolo tra via Carretti e via del Sa-
lice, nella zona est della città, è in
faseavanzatadi costruzione la strut-
tura che ospiterà 120 bambini.
Quel terreno è l’epicentro del Qua-
drante est, periodicamentemonito-
rato dal Comune per i valori di clo-
ruro di vinile monomero (Cvm) se-
gnalati nel terreno, dove sorgeva
una discarica attiva negli anni ’60 e
’70. La temutissima sostanza è stata
riversata per anni in quei terreni,
impregnando le falde acquifere sot-
tostanti. Tanto che a luglio 2007 le

indagini dell’Arpa segnalavano con-
centrazioni superiori fino al 60% del
limitedi legge (0,8 anziché0,5mg/l)
ai fini dell’uso residenziale. Nella fal-
da inquinata si parla addirittura di
punte di 6.198 microgrammi per li-
tro. In corrispondenza del luogo do-
ve sorgeva la discarica i dati parlano
dioltre17milamg/l. I livelli consenti-
ti vengono superati ancheperquanto
riguarda idrocarburi come dicloroe-
tano, dicloroetilene, benzene.

Eppure da anni il Comune insiste
nella bontà dei campionamenti effet-
tuati, che darebbero esiti rassicuran-
ti. Tanto da indire una conferenza
pubblica tra gli abitanti della zona
per illustrare le analisi eseguite. In
quell’occasione il dirigente del servi-
zio Ambiente assicurò che «se avessi
un bambino piccolo lo manderei lì».
E di fronte agli insistenti punti di do-
manda degli astanti parlò di «rischio
ampiamente accettabile».

I tecnici comunali adduconoa loro
favore la particolare conformazione
geologica dell’area: le falde sono iso-
late dalla superficie da strati di argil-
la che impedirebbero la fuoriuscitadi
gas pericolosi. Anche le analisi biolo-
giche hanno dato esito negativo
quantoalla presenzadi sostanze can-

cerogene. Nel contempo sono in
corso le operazioni di bonifica, ral-
lentate dagli ingenti costi (da 4 a 8
milioni di euro), che dovrebbero a
brevevedereunabarrieradi cemen-
to capace di arginare gli inquinanti
e proteggere l’area dell’asilo.

Rassicurazioninon soddisfacenti
per il comitato «Ferrara città soste-
nibile», che contesta i metodi di
campionamento, «insufficienti per
il numero di abitazioni e per la ca-
rente ripetizionedegli stessi a inter-
valli diversi». Mancherebbe, inol-
tre, una conclusione, «perché non è
stata svolta l’indispensabile ricerca
di un danno sulla salute umana».
Serve insomma«un’indagineepide-
miologica retrospettiva» per capire
l’incidenza di eventuali tumori sui
residenti dell’area.

Una risposta potrebbe arrivare

dallaprocura, doveè statodeposita-
to di recente un esposto dell'Italia
deivalori. «È stata la stessaammini-
strazione – dicono Massimiliano
Fiorillo, segretario provinciale dei
dipietristi - a rendere noto che in
quella zona l’inquinamento è supe-
riore anche di 10 volte a quello del
petrolchimico». ❖

ferrara_sostenibile@yahoo.it

bologna@unita.it

LA MAIL DEL COMITATO

LA LEGGE REGIONALE

CORRISPONDENTE DA FERRARA

Chi se li immagina in abiti di al-
ta sartoriaoallaguidadell’ultimomo-
dello di automobile dovrebbe ricre-
dersi.Nonper tutti gli avvocati è così.
Men che meno per i praticanti, che
arrivano all’esame di Stato solo dopo
due anni di tirocinio in uno studio le-
gale. Un periodo di lavoro - 8 ore al
giorno e oltre - che spesso non viene
retribuito, se non - nei casi più fortu-
nati - con200eurodi rimborso spese.

Senza coperture né previdenziali né
assicurative. A Bologna ci sono circa
3.000 ragazzi chevivonocosì. Se fino
a poco tempo fa ci si rassegnava al-
l’andazzo (non c’è nessuna legge che
imponga il pagamentodelpraticanta-
to), con la crisi economica la situazio-
neèdiventata insostenibile.Così l’As-
sociazione giovani legali della città
chiede all’Ufficio Esami della Corte
d’Appello di Bologna di fare sostene-
re l’esamedi abilitazione sotto leDue
Torri enonaRimini, comesi fadi soli-
to. «Tra trasferta, albergoe libri spen-
diamo inmedia300euro, se si evita è
meglio. Impossibile che in cittànon si
trovino strutture adeguate ad ospita-
re qualche migliaia di esaminandi»,
spiega il coordinatore AglMarco Sol-
ferini. Anche perché quasi due terzi
di chi tentavienebocciatoe tanti ripe-
tono l’esame più volte. A 300 euro a
botta, facile immaginare quanto pos-
saessereonerosoperuna famigliada-
re il titolo di avvocato al figlio. «Per-
ché - ricordaSolferini - nonèche tutti
gli aspiranti avvocati vengano da fa-
miglie ricche, anzi». ANT.C.

IL LINK

p Secondo l’Arpa la presenza della sostanza è oltre i limiti del 60%

p I tecnici del Comune replicano: «Rischio ampiamente accettabile»

L’articolo 25 dalla legge regio-
nale 1/2000 prevede che «i
servizi educativi devono esse-
re ubicati in un'area adeguata-
mente protetta da fonti di in-
quinamento di ogni tipo».

Ferrara, comitato
denuncia: «L’asilo
sorgerà su terreno
inquinato da cvm»

A Ferrara è scontro sulla realiz-
zazione dell’asilo da 120 posti
di via del Salice: il terreno è
inquinato da cvm, ma i tecnici
del Comune sostengono che la
conformazione del suolo elimi-
nerebbe i rischi.
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«Si elimini la costosa
trasferta a Rimini per la
prova di abilitazione»
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Gli aspiranti
avvocati: «Costi
troppo alti
per gli esami»

La richiesta dell’Agl

58
SABATO
29 NOVEMBRE
2008


